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Lettera a mezzo posta elettronica
Spett.li  SOCIETÀ IN ELENCO
e p.c. Ufficio Tecnico Federale FIR – Roma

e p.c. Ufficio Giudice Sportivo FIR – Roma

e p.c. Ufficio Amministrazione  FIR - Roma

e p.c. Comitato Regionale Abruzzo

e p.c. Comitato Regionale Umbria

Campionato Nazionale Serie C s.s. 2008/2009 - AREA 3 - 

1^ Fase Regionale (Marche - Abruzzo – Umbria)

Comunicato GSR/C/11 TER
Riunione del 07/01/09
Jesi, 07 gennaio 2009
Prot. n. 003.09
al fine della notifica dei comunicati  di omologazione  da parte del gsr, si porta  a conoscenza degli  interessati che  la  scrivente provvede per il tramite di invio a mezzo posta  elettronica.

DELIBERA RICORSO AVVERSO PROVVEDIMENTI GSR comunicato n. 11 del 19/12/08 e successiva integrazione comunicato n. 11 Bis del 24/12/08 GARA CUS PERUGIA RUGBY - RUGBY CLUB SAN MARINO , DEL 14/12/08
IL GIUDICE SPORTIVO REGIONALE

Letto il ricorso presentato dalla Società Rugby Club San Marino in data 27/12/08, sottoscritto dal suo Presidente sig.ra Stefania Stefanelli;

Valutata la sua ammissibilità, sia sotto il profilo della tempestività, che del rispetto delle forme previste dal Regolamento di Giustizia;

Letto il referto arbitrale nonché i successivi "chiarimenti" da parte dello stesso Direttore di gara, intervenuti dopo la pubblicazione del primo comunicato  di questo GSR, riferito alle gare del 14 Dicembre 2008, si osserva:

Nel referto l'arbitro è apparso assai chiaro nel descrivere la circostanza in seguito alla quale ha espulso il giocatore del San Marino e l'accompagnatore del CUS Perugia mentre nel successivo scritto, sostanzialmente contraddicendosi, ha più volte narrato i fatti in maniera approssimativa, utilizzando avverbi dubitativi ("molto probabilmente", "molto verosimilmente" oppure " il fallo di reazione è stato da me descritto come calcio solo intuitivamente"). 

In buona sostanza, mentre nel referto ha fornito il racconto dell'episodio da cui è scaturita la sua decisione, utilizzando il verbo "vedere" ("vedevo il giocatore..."), nel secondo scritto ha fatto presente, in definitiva, la "sua idea" sui fatti medesimi.

Non è quindi chiaro, a questo punto, se il giocatore espulso abbia inferto un calcio o abbia calpestato il giocatore a terra, anche se la prima versione potrebbe apparire  maggiormente attendibile, proprio perché frutto di diretta ed immediata percezione. 

Anche per quanto riguarda la parte del corpo dell'atleta colpito, mentre nel referto l'arbitro indicava con certezza la testa ("vedevo il giocatore su indicato tirare un calcio in testa ad un giocatore avversario a terra nel ruck..."), nella "seconda versione", res melius perpensa, dichiarava: "Molto verosimilmente, si è trattato di una calpestata al giocatore a terra in una parte del corpo in prossimità del capo" (quale sia questa parte del corpo non è dato sapere, nemmeno leggendo il ricorso del San Marino). 

A parte le critiche e la doverosa stigmatizzazione quanto all'ambiguità dell'operato del Direttore di gara, va aggiunto altresì che il ricorso del Rugby Club San Marino, pur non contribuendo a fornire quella chiarezza necessaria a sciogliere i dubbi, tuttavia convince questo giudice a ritenere la verosimiglianza dei fatti così come narrati, tutto sommato credibili e logicamente ben collegati, o per lo meno idonei ad aprire "fessure" d'incertezza nella struttura della prima rappresentazione, fornita dal referto arbitrale.    

Per questo, nel dubbio sulle caratteristiche materiali e psicologiche dell'accadimento in esame, appare congruo concedere al giocatore sanzionato il "favor rei" ed applicare quindi  la circostanza attenuante prevista dall'art. 10 comma 1 lett. c (provocazione), da ritenersi in ogni caso prevalente sulle aggravanti, che ai sensi dell'art. 11 comma 3, ultima ipotesi (che richiama la disposizione della stessa norma al comma 2), consente di diminuire la sanzione precedentemente irrogata a mesi tre di squalifica.

Ad ogni buon conto, ai sensi dell'art. 48 Reg. Giust., poiché nel ricorso presentato dal Rugby Club San Marino emerge una chiara denunzia pervenuta da parte di soggetto tesserato su fatti aventi rilevanza disciplinare,appare opportuno rimettere gli atti alla Procura Federale, affinché si compiaccia di svolgere istruttoria, al fine, se del caso, del promovimento dell'azione disciplinare innanzi al competente Organo di giustizia nei confronti di chi sarà ritenuto responsabile:
1) riguardo all'ambiguità con cui l'arbitro ha gestito la vicenda, narrando nel referto circostanze che apparivano fornite di estrema certezza, poi sostanzialmente modificate nel fatto con le dichiarazioni successive;

2) circa le gravi accuse, contenute nel ricorso del San Marino al dirigente del CUS Perugia, che avrebbe tenuto un comportamento pesantemente offensivo, nei confronti della signora Presidentessa della Società ricorrente, 

P.Q.M.
Concesse al giocatore MAIANI FRANCO MANUEL le circostanze attenuanti previste dall'art. 10 comma 1 lett. c, ritenute prevalenti sulle contestate aggravanti, accoglie il ricorso e per l'effetto, concessa l'attenuante di cui all'art. 10 comma 1 lett. c),  riduce la sanzione precedentemente inflittagli, da mesi sei di squalifica a mesi tre, dal 15 Dicembre 2008 al 14 Marzo 2009 compresi.
 Ordina che venga restituito il contributo funzionale (Art. 79 n. 2 Reg. Giust.) e, ai sensi dell'art. 48 Reg. Giust., dispone che copia del presente provvedimento, nonché tutti gli atti relativi ad esso (referto arbitrale;  entrambi i comunicati omologatori del GSR Marche sull'incontro in oggetto del 14.12.08; ricorso del San Marino e dichiarazioni integrative dell'arbitro) siano trasmessi al Procuratore Federale con lettera raccomandata A.R. (art. 80 n. 7 Reg. Giust.). 

Dispone altresì che copia del presente provvedimento venga inviata con raccomandata a.r. alle altre parti interessate.  

Così deciso in Jesi, il 07 Gennaio 2009
Il Giudice Sportivo Regionale

(Avv. Antonio Grassetti) 
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